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LA CITTA’ di Bruxelles

Palazzo Reale Gallerie Saint HubertIl Manneken Pis

La città di Bruxelles è la capitale del Belgio e uno dei 19 comuni della regione di Bruxelles.
Bruxelles è considerata la capitale de facto dell'Unione europea in quanto sede di varie istituzioni, tra cui la 
Commissione europea, il Consiglio europeo, il Consiglio dell'Unione europea e, parzialmente, il Parlamento 

europeo (ufficialmente con sede a Strasburgo). 
Bruxelles ospita anche il Comitato delle Regioni e il Comitato economico e sociale.
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Gran PlaceChurch of Saint Jaques

LA CITTA’ di Bruxelles

Notre Dame

Il primo nucleo della città di Bruxelles sarebbe sorto nel VI secolo d.C. per iniziativa del vescovo di Cambrai, 
come punto di collegamento strategico tra le città di Colonia e Bruges.

I primi documenti risalgono al X secolo e fanno riferimento a chiese sorte sul Caudenberg, un'altura alle spalle 
della città.
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I TOPICS

ISTITUZIONI UE

PROCEDURE DI 

APPROVAZIONE 

DIRETTIVE EUROPEE

RUOLO FIEC

PRODOTTI DA 

COSTRUZIONE

TASSONOMIA

PRESTAZIONI 

ENERGETICHE

DIGITALIZZAZIONE
TRANSITION 

PATHWAY

REPOWER EURETE TEN-T
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Relatore Tema

Saluti del Direttore degli Affari europei di Confindustria, Matteo Borsani

Introduzione alle Istituzioni Ue, Pasquale Ialongo 

Domenico Tinto, Commissione europea, Direzione 

Generale del Mercato interno, dell’industria, 

dell’imprenditoria e delle PMI, Policy Officer “Construction 

Products Regulation and Sustainable Construction” 

(GROW.H.1) 

La transizione del settore delle costruzioni verso la 

sostenibilità, la digitalizzazione e la resilienza 

(Transition Pathway);

La proposta di regolamento sui prodotti della costruzione

Serena Pontoglio, Commissione europea, Direzione 

Generale dell’Energia (ENER.B.3), Team Leader - Buildings 

policy and Renovation Wave implementation. 

La proposta di modifica della direttiva sulla prestazione 

energetica degli edifici

Christine Le Forestier, Federazione dell’Industria europea 

delle Costruzioni (FIEC)

Il ruolo della Federazione dell’Industria europea delle 

Costruzioni e il dialogo sociale europeo

Carolina Vigo, BusinessEurope, Responsabile per R&I, 

ambiente e finanza sostenibile; Sherpa nella Piattaforma 

sulla finanza sostenibile della Commissione europea

La tassonomia europea degli investimenti sostenibili e il 

suo impatto sulle imprese 

IL PROGRAMMA

Lunedì 11 luglio 2022
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Relatore Tema

Partecipazione ai lavori della commissione ambiente (ENVI) 

Sala JAN 2Q2

Incontro con l’On. Danilo Oscar Lancini

Sala SPAAK 4B1

Le proposte di modifica della direttiva sulla prestazione 

energetica degli edifici e della direttiva ETS

Incontro con l’On. Massimiliano Salini

Sala JAN 6Q1

La competizione con le imprese dei Paesi terzi negli 

appalti pubblici (IPI e Foreign Subsidies); 

Gli orientamenti dell'Ue per lo sviluppo della rete TEN-T

Incontro con Stefano Verrecchia, Rappresentante 

Permanente Aggiunto, Ambasciatore presso il Coreper I

Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE (RPUE)

RPUE, 9, Rue du Marteau - 1000 Bruxelles

Il ruolo della Rappresentanza Permanente d’Italia presso 

l’UE; le proposte di direttiva sulla prestazione energetica 

dell’edilizia e di regolamento sui prodotti della 

costruzione; gli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo 

della rete transeuropea dei trasporti

IL PROGRAMMA

Martedì 12 luglio 2022
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Direttore degli Affari europei di Confindustria

Saluti istituzionali – MATTEO BORSANI

ARGOMENTI

• DOSSIER ATTIVI:

Packaging

Economia circolare

• MONITORAGGIO FONDI 

EUROPEI

• DIGITAL INNOVATION

• META BUILDING LAB

COMMISSIONE -TECNICA +POLITICA

DIFFICOLTA’ 

APPROVAZIONE 

DRAFT DIRETTIVE 
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Referente ANCE a Bruxelles

Istituzioni Ue – PASQUALE IALONGO

24 lingue ufficiali

27 Paesi Membri

Istituzioni Ue – PASQUALE IALONGO
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Referente ANCE a Bruxelles

Istituzioni Ue – PASQUALE IALONGO
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Commissione europea, Direzione Generale del Mercato interno, dell’industria, 

dell’imprenditoria e delle PMI, Policy Officer “Construction Products 

Regulation and Sustainable Construction” (GROW.H.1) 

Transition Pathway – DOMENICO TINTO 

La transizione del settore delle costruzioni verso la sostenibilità, 
la digitalizzazione e la resilienza

La Commissione europea

sottolinea più volte l'importanza

di realizzare una transizione

verde e digitale dell'economia

europea che lavori per le

persone e per l'industria. A

seguito della pandemia di

COVID-19, anche la resilienza è

stata individuata come

obiettivo strategico.

A causa della pandemia e dei

blocchi, i livelli di fiducia

nell'ecosistema delle

costruzioni sono diminuiti di

quasi il 30% tra febbraio e

aprile 2020. Tuttavia, a maggio

2020 i livelli di fiducia hanno

iniziato a recuperare

lentamente, stabilizzandosi

nell'ottobre 2020. Da febbraio

2021 la fiducia ha iniziato a

crescere più chiaramente, e ha

raggiunto i livelli pre-pandemia

nell'aprile 2021.

Transition Pathway – DOMENICO TINTO 
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Commissione europea, Direzione Generale del Mercato interno, dell’industria, 

dell’imprenditoria e delle PMI, Policy Officer “Construction Products 

Regulation and Sustainable Construction” (GROW.H.1) 

La Transition Pathway è un
piano di azione per tutti gli

stakholders che vogliono
raggiungere il successo in
tematiche Green obiettivi di
sostenibilità, transizione
digitale e sostenibilità
economica e sociale.

Le azioni devono essere
implementate da vari attori:
imprese, organizzazioni di
ricerca, autorità locali,
regionali, nazionali ed
europee…

GREEN 

TRANSITION

RESILIENCE

DIGITAL 

TRANSITION ROADMAP 

con una 

visione al 

2030 per lo 

sviluppo di 

azioni 

rilevanti

La Commissione europea

sottolinea più volte l'importanza di

realizzare una transizione verde e

digitale dell'economia europea

che lavori per le persone e per

l'industria. A seguito della

pandemia di COVID-19, anche la

resilienza è stata individuata

come obiettivo strategico.

Transition Pathway – DOMENICO TINTO 
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Commissione europea, Direzione Generale del Mercato interno, dell’industria, 

dell’imprenditoria e delle PMI, Policy Officer “Construction Products 

Regulation and Sustainable Construction” (GROW.H.1) 

CPR – DOMENICO TINTO 

La proposta di regolamento sui prodotti della costruzione

Il regolamento (UE) n. 305/2011

"regolamento sui prodotti da costruzione" (o

"CPR" - Construction Products Regulation)

fissa condizioni armonizzate per la

commercializzazione dei prodotti da

costruzione, garantendo il funzionamento

del mercato unico e la libera circolazione

dei prodotti da costruzione nell'UE.

NECESSITA’ DI 

AGGIORNAMENTO 

REGOLAMENTO

NUOVI 
PROCESSI 

PRODUTTIVI

NUOVI 
REQUISITI

• Stampa 3D
• Riuso

materiali

• Riduzione impatto 
ambientale

• Ciclo di vita
• Riciclo macerie

Transizione 

verde e digitale

Il CPR fissa le condizioni per la

commercializzazione dei prodotti

da costruzione e per l’uso della

marcatura “CE”.

Le norme armonizzate contenute nel

Regolamento, stabiliscono i metodi

ed i criteri per valutare la

prestazione dei prodotti da

costruzione in relazione alle loro

caratteristiche essenziali.

CPR – DOMENICO TINTO 
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Commissione europea, Direzione Generale del Mercato interno, dell’industria, 

dell’imprenditoria e delle PMI, Policy Officer “Construction Products 

Regulation and Sustainable Construction” (GROW.H.1) 

SEMPLIFICARE
con la digitalizzazione

RIDURRE 
L’IMPATTO 

AMBIENTALE
con le certificazioni 

dei prodotti

CPR – DOMENICO TINTO 

Proposte Ance:
Digitalizzazione

Progetto DIHCUBE
(Digital Italian Hub for 

ConstrUction and 
Built Environment)
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Commissione europea, Direzione Generale dell’Energia (ENER.B.3), Team 

Leader - Buildings policy and Renovation Wave implementation. 

Prestazioni energetiche – SERENA PONTOGLIO

La proposta di modifica della direttiva sulla prestazione 
energetica degli edifici

La proposta di aggiornamento della Direttiva EPBD 

presentata dalla Commissione europea il 15 

dicembre scorso è finalizzata a dare un grande 

impulso sia a nuovi edifici a “zero emissioni” ma 

ancor di più a riqualificare il parco edilizio esistente.

L’effetto di tale proposta determinerà una forte 

spinta alla riqualificazione energetica degli edifici, 

ma vanno valutati gli effetti complessivi della 

nuova proposta, quantità e tempistica dei vari 

obblighi previsti anche dal pacchetto “Fit for 55”, di 

cui anche la proposta sugli edifici è parte. 

RENOVATION WAVE

CLIMATE TARGET PLAN

FIT for 55

Tassi ristrutturazione e prestazioni energetiche migliori

Ridurre il 55% delle emissioni gas serra

Proposte per aggiornamento normativa 
Unione Europea per garantire gli obiettivi climatici

Prestazioni energetiche – SERENA PONTOGLIO
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Commissione europea, Direzione Generale dell’Energia (ENER.B.3), Team 

Leader - Buildings policy and Renovation Wave implementation. 

EDIFICI PUBBLICI NON RESIDENZIALI
Almeno classe F dell’EPC entro il 2027 
e classe E entro il 2030

EDIFICI RESIDENZIALI
Almeno classe F dell’EPC entro il 2030 
e classe E entro il 2033

La classe F rappresenta il 15% degli edifici del parco immobiliare con le prestazioni 

energetiche più basse.

Prestazioni energetiche – SERENA PONTOGLIO

Proposte Ance:
Classificazione per fabbisogno no consumo

Incentivi
Tempi
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PASSAPORTO ENERGETICO

DIVERSIFICARE

DIVERSIFICARE

ACCELERARE 

ENERGIA PULITA

Il rapporto iBRoad (Individual Building Renovation Roadmaps)

definisce i dati possono essere consultati e utilizzati per progettare piani di

ristrutturazione proteggendo allo stesso tempo la riservatezza.

Il progetto iBRoad lavora allo sviluppo di una Roadmap di ristrutturazione di edifici.

Fornendo un piano di ristrutturazione personalizzato. La roadmap di ristrutturazione è

combinata con un registro di costruzione, un deposito in cui tutte le informazioni

relative all’edificio possono essere archiviate e aggiornate continuamente,

evolvendo nel tempo: la produzione e consumo di energia, la manutenzione delle

attrezzature, l’assicurazione, i piani e gli obblighi delle proprietà, le bollette

energetiche, i dati dei contatori e i collegamenti alle opzioni di finanziamento

disponibili per progetti di ristrutturazione (es. prestiti verdi, incentivi, crediti

d’imposta).

Praticamente una descrizione identitaria dell’edificio e un vero e proprio diario di

bordo di tutte le attività svolte.

ESEMPIO

Passaporto energetico
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Federazione dell’Industria europea delle Costruzioni (FIEC)

Ruolo FIEC – CHRISTINE LE FORESTIER

Il ruolo della Federazione dell’Industria europea delle 
Costruzioni e il dialogo sociale europeo

Creata nel 1905, FIEC aisbl è l'acronimo di 

European Construction Industry Federation. 

Attraverso le sue 32 federazioni (tra cui ANCE) 

membri nazionali in 27 paesi europei (24 UE e 

Norvegia, Svizzera, Ucraina), rappresenta 

imprese edili di tutte le dimensioni (dagli 

artigiani e PMI di una sola persona fino alle 

grandi aziende internazionali), di tutte le 

specialità edili e di ingegneria civile, 

impegnati in tutti i tipi di metodi di lavoro (che 

operano come principali o subappaltatori).

Grazie alla sua ampia rappresentatività la FIEC 

è la Parte Sociale ufficialmente riconosciuta, 

rappresentando i datori di lavoro, nel Dialogo 

Sociale Settoriale Europeo "Costruzione".

DIRETTORE GENERALE FIEC: 

Domenico Capogrande

Ruolo FIEC – CHRISTINE LE FORESTIER

Interessi 

dell'industria 

edile europea 

nei confronti 

delle istituzioni 
europee

Favorire 

sviluppo 

sostenibile nel 
settore edile 

Clima di 

innovazione nel 

settore e 

promuovere il 

giusto quadro 
politico

Sistema di 

appalti pubblici 

che garantisca 

condizioni reali 

di parità per 

tutte le imprese 
edili dell’UE.

Cooperare con la 

FETBB (Federazione 

Europea dei 

Lavoratori Edili e del 
Legno),

Scambio di 

buone pratiche 

tra i membri 

della FIEC e altri 
attori del settore

Garantire gli 

interessi specifici 

dell'artigianato 

edile e delle PMI

Mission
FIEC
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BusinessEurope, Responsabile per R&I, ambiente e finanza sostenibile; Sherpa 

nella Piattaforma sulla finanza sostenibile della Commissione europea

TASSONOMIA – CAROLINA VIGO

La tassonomia europea degli investimenti sostenibili e il suo 
impatto sulle imprese 

La normativa sulla Tassonomia per la finanza sostenibile è in

vigore dal 13 luglio 2020, a seguito della pubblicazione il 22 giugno

sulla Gazzetta Ufficiale europea del Regolamento (UE) 2020/852. Il

Regolamento 2020/852 o Tassonomia si accompagna ad un tassello

importante: i criteri tecnici per attribuire il bollino di attività

sostenibile, pubblicati sotto forma di Atti delegati. Avrebbero dovuto

essere pubblicati entro la fine del 2020, ma hanno subito molteplici
rinvii a causa dell’opposizione di alcuni Paesi.

Per essere eco-compatibile, un’attività 
dovrà soddisfare i seguenti criteri:

1.contribuire positivamente in modo 
sostanziale ad almeno uno dei sei obiettivi 

ambientali;
2.non produrre impatti negativi su nessun 

altro obiettivo;
3.essere svolta nel rispetto di garanzie sociali 

minime (per esempio, quelle previste dalle 
linee guida dell’OCSE e dai documenti delle 

Nazioni Unite).

Principio DNSH 
do not

significant
harm

TASSONOMIA – CAROLINA VIGO

Mitigazione del 

cambiamento 

climatico;
Adattamento al 

cambiamento 

climatico

Uso sostenibile e 

protezione delle 

risorse idriche e 

marine

1 2
3

Transizione verso 

l’economia circolare, con 

riferimento anche a 

riduzione e riciclo dei rifiuti

4

Prevenzione e 

controllo 

dell’inquinamen

to;

Protezione della 

biodiversità e 

della salute 

degli eco-

sistemi.5 6

O
B

IETTIV
I
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LA COMMISSIONE ENVI

Pascal CANFIN

ENVI
commissione per l'ambiente, 

la sanità pubblica e 

la sicurezza alimentare

88 

Deputati

Volontà dell'Unione 

Europea di andare 

avanti più velocemente 

e in modo più ambizioso 

sul tema della lotta al 

riscaldamento globale!
Grean Deal Europeo

• biodiversità 

economia 

circolare 

• salute pubblica

• sicurezza 

alimentare

• qualità dell'aria e 

dell'acqua 

• uso di prodotti 
chimici e pesticidi

Te
m

i
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LA COMMISSIONE ENVI

In risposta alle difficoltà e alle perturbazioni del 

mercato energetico mondiale causate 

dall'invasione russa dell'Ucraina, la Commissione 

europea ha presentato il piano REPowerEU.

REPowerEU è un piano per:

•risparmiare energia

•produrre energia pulita

•diversificare il nostro approvvigionamento 

energetico.

È sostenuto da misure finanziarie e provvedimenti 

legislativi volti a costruire la nuova infrastruttura e il 

nuovo sistema energetici di cui l'Europa ha bisogno.

DIVERSIFICARE

DIVERSIFICARE

ACCELERARE 

ENERGIA PULITA

OBIETTIVI A 

LUNGO TERMINE

OBIETTIVI A 

BREVE TERMINE
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IL PARLAMENTO
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IL PARLAMENTO
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DEPUTATO PARLAMENTO EUROPEO

Incontro con l’On. Danilo Oscar Lancini

Le proposte di modifica della direttiva sulla prestazione 
energetica degli edifici e della direttiva ETS (Emissions Trading 
Scheme)

ARGOMENTI

• SUPERBONUS

• MODELLI DI 

CERTIFICAZIONE 

EDIFICI

• PNRR

L’ETS si basa sul principio “cap and trade” che stabilisce un tetto massimo complessivo alle emissioni consentite

sul territorio europeo cui corrisponde un equivalente numero di “quote” di emissione (1 tonnellata di CO2

equivalente= 1 quota o EUA).

Ad ogni operatore industriale/aereo che rientri tra quelli soggetti alla Direttiva viene quindi assegnato un “cap”

di emissioni di CO2eq e conseguentemente un numero massimo di quote a titolo gratuito. Ogni anno, entro il 30

aprile, devono essere restituite un numero di quote pari alle emissioni prodotte nell’anno precedente: se le

emissioni non hanno superato il cap assegnato, l’impresa avrà disponibilità di quote da vendere (trade) sul

mercato delle quote (sotto forma di EUA, CER o ERU). Viceversa, se l’azienda avrà emesso oltre

il cap assegnato, l’impresa dovrà reperire le quote mancanti acquistandole dal mercato.
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Incontro con l’On. Massimiliano Salini

La competizione con le imprese dei Paesi terzi negli 
appalti pubblici (IPI e Foreign Subsidies); 

Gli orientamenti dell'Ue per lo sviluppo della rete TEN-T

DEPUTATO PARLAMENTO EUROPEO

«IN QUESTO AMBIENTE, IL LAVORO 
PAGA E SI ENTRA PER CAPACITA’»

ARGOMENTI

• DAMPING E DAMPING PREDATORIO

• CARBON TAX 

• IMPORTANZA FORZA 

RAPPRESENTATIVA IN EUROPA

• CREAZIONE LOBBY

• REGOLAMENTO TEN-T

Le reti TEN-T sono un insieme di infrastrutture lineari (ferroviarie, stradali e

fluviali) e puntuali (nodi urbani, porti, interporti e aeroporti) considerate

rilevanti a livello comunitario e la Core Network è costituita dai nodi

urbani a maggiore densità abitativa, dai nodi intermodali di maggiore

rilevanza e dalle relative connessioni.
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Rappresentante Permanente Aggiunto, Ambasciatore presso 

il Coreper I Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE 

(RPUE)

Incontro con Amb. Stefano Verrecchia

Il ruolo della Rappresentanza Permanente d’Italia
presso l’UE; le proposte di direttiva sulla prestazione
energetica dell’edilizia e di regolamento sui prodotti

della costruzione; gli orientamenti dell'Unione per lo
sviluppo della rete transeuropea dei trasporti.

ARGOMENTI

• Il quadro macroeconomico

• Gli investimenti e la produzione 

nelle costruzioni

• Il Superbonus 110%

• Il mercato immobiliare 

residenziale

• I lavori pubblici

• Il credito
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SITUAZIONE ITALIANA SETTORE DELLE COSTRUZIONI
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“Un gruppo di persone che condivide un obiettivo comune può raggiungere l’impossibile”


